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STRATEGIA PER IL RAGGIUNGIMENTO DI OBBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
 L’alunno Giovanni  presenta diverse problematiche: 

-difficoltà di concentrazione all’interno del gruppo classe, mentre la situazione migliora se inserito nel                          piccolo gruppo;

- difficoltà nello svolgimento di semplici consegne commisurate alle sue capacità;

- propensione  alla dispersione cognitiva;

- mancato rispetto delle regole; 

- assunzione di atteggiamenti provocatori;

- atteggiamenti punitivi verso sé stesso o i suoi elaborati;

- mancata esecuzione dei compiti a casa;

- dimenticanza  del materiale.

Per quanto concerne il contesto familiare e sociale del ragazzo, egli proviene da una famiglia formata dai due genitori e da quattro figli. La situazione economica è precaria, l’ambiente sociale risulta deprivato dal punto vista degli stimoli culturali e lo studio e la scuola non vengono riconosciuti come valori essenziali nel processo di crescita. La madre ha un atteggiamento punitivo verso il comportamento e gli insuccessi scolastici del figlio.

In definitiva Giovanni, dal punto di vista dell’apprendimento, presenta enormi difficoltà nella lettura e  nella scrittura. Quindi il problema più urgente da affrontare è: come insegnare a chi non vuole imparare?


Una delle strategie che, in questo caso, può risultare più efficace  è il cooperative learning:  una metodologia di apprendimento che si basa sulla mediazione sociale e che va a valorizzare l’interazione tra gli studenti del piccolo gruppo.

E’ una valida alternativa al metodo didattico tradizionale d’insegnamento, in quanto pone come mediatore per il sapere l’interazione con i coetanei del gruppo.

L’interdipendenza positiva definisce una situazione cooperativa in cui gli individui si percepiscono vincolati l’un l’altro nel raggiungimento di un obiettivo, in modo che il successo personale dipenda e determini quello del gruppo. Il concetto di responsabilità individuale e di gruppo è, infatti, strettamente correlato a quello di interdipendenza, perché ogni membro del  gruppo deve svolgere il proprio compito e sostenere gli sforzi dei compagni per raggiungere l’obiettivo atteso. Oggi sono molti i pedagoghi che auspicano questo tipo di insegnamento, in quanto ritenuto strumento utile all’attuazione della didattica speciale che abbia la finalità di creare le condizioni favorevoli all’apprendimento e conoscenze di saperi diversi anche per gli alunni come Giovanni.

Gli alunni come Giovanni non vogliono imparare o non possono imparare?

Sicuramente saranno vere tutte le due affermazioni, in quanto, se non si mette  Giovanni  nelle condizioni di imparare è sicuro che poi non avrà voglia di  farlo a seguito di chissà quale sforzo.  

BISOGNA COSTRUIRE L’AMBIENTE FAVOREVOLE PER L’APPRENDIMENTO!

In primo luogo è necessario che Giovanni si costruisca una teoria dell’azione, che, cioè, acquisisca una conoscenza concettuale di un comportamento. Poi dovrà esercitarsi nel mettere in pratica il comportamento stesso fino a quando avrà imparato a padroneggiarlo. Dovrà poi seguire una fase di autovalutazione e, se necessario, di correzione dello stesso.

Dopo aver acquisito la procedura ed il comportamento di quel ruolo, il ciclo dell’apprendimento può ricominciare per integrare le nuove conoscenze a quelle già possedute.

L’insegnante deve operare una funzione di  monitoraggio in itinere, per verificare che l’applicazione  dei ruoli sia scrupolosa, che gli alunni in difficoltà siano aiutati e, successivamente, attuare la revisione che si concretizza in una valutazione del lavoro di gruppo. Tenendo conto anche della fase di autovalutazione degli stessi allievi.

Questa fase di revisione è molto stimolante per gli alunni, sia per i risultati scolastici sia per le competenze relazionali.

Sembra  che questi risultati positivi siano stimolati, in modo particolare, dal processo di revisione finale, che attiva il pensiero metacognitivo e l’utilizzo di strategie cognitive complesse; accresce il senso di autoefficacia degli alunni attraverso i feedback positivi che ricevono per i loro comportamenti; allenta le inibizioni e i dubbi personali, aprendo al dialogo ed al confronto; i feedback dei compagni rinforzano le competenze sociali apprese.

L’efficacia di questo metodo di studio è stata ampiamente dimostrata da innumerevoli ricerche ed ha  evidenziato la superiorità dell’apprendimento cooperativo, in termini di promozione del rendimento scolastico, in tutte le sue modalità applicative, per tutti i livelli di età e per tutte le materie di studio. Inoltre ha dimostrato di poter sviluppare strategie cognitive e prosociali quali la categorizzazione, il problem solving, il ragionamento metaforico e competenze metacognitive. 

Dal cooperative learning si ottiene un  discreto sviluppo di competenze sociali come: comunicare in modo assertivo, gestire i conflitti ed aiutare i compagni.

Per gli allievi come Giovanni, partecipare alle esperienze di studio cooperativo significa assumere un ruolo attivo all’interno del gruppo, non meno importante di altri e vede valorizzate le proprie abilità, all’interno di un clima accogliente.

L’essere accettati socialmente è importante per tutti i ragazzi, ma talvolta la vita della classe concede poco spazio alle opportunità di apprendere ed esercitare le abilità sociali e comunicative. L’insegnante, tuttavia, ha la responsabilità di promuovere la competenza sociale creando un ambiente che valuti positivamente la cooperazione ed anche i semplici gesti di gentilezza, dando così vita ad una comunità di classe che si prenda cura dell’altro, rispettandone ed apprezzandone la diversità

RIDUZIONE DEL DISAGIO SCOLASTICO E PROMOZIONE DEL SUCCESSO FORMATIVO
Strumenti utili:

Studio cooperativo.

Materiale di consultazione.

Schede operative sui contenuti.    

Gruppi di lavoro.

Spazi utili:

Aula di studio.

Aula scolastica.

Apprendimento cooperativo:

Obiettivi sociali:

Condividere il materiale di studio.

Condividere idee, sentimenti e scopi.

Instaurare relazioni positive col gruppo.

Portare a termine il proprio compito.

Obiettivi individuali:

Aumentare la motivazione ad apprendere.

Promuovere l’autostima.

Tempo:

2 ore 

(da applicare in modo sistematico per ogni unità didattica).

Verifica:

Da parte dell’insegnante:

-in entrata  ed in uscita con uso del sociogramma di Moreno, per verificare  la dinamica dell’integrazione nel gruppo.

Da parte degli alunni:

-autovalutazione della capacità di ascolto, di confronto e scambio informazioni, ad apprendere, di fornire feedback positivi e di provare senso di soddisfazione e gratificazione personale.
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